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PRIMO PIANO 
Napoli: a Marechiaro con targa coperta dodici centauri denunciati 

 
09.07.2017 - Gli agenti della Unità operativa Motociclisti della Polizia Municpale,  coordinati dal 
capitano Colimoro, nella zona di Marechiaro hanno deferito dodici centauri all’Autorità 
Giudiziaria per occultamento di targa transitavano nella ztl con la targa coperta per non essere 
ripresi dalle telecamere. Altri 9 motoveicoli sono stati sequestrati ai sensi degli artt. 193-
mancata copertura assicurativa; 171 per mancato uso del casco di protezione; 116  per guida 
con patente di diversa categoria L’operazione è stata effettuata dopo che la Polizia Locale ha 
riscontrato che le telecamere poste in discesa Marechiaro a tutela della ZTL, fotografavano 
diversi motoveicoli con targa coperta -da asciugamani o zainetti- e per questo motivo il 
sistema non potendo rilevare la targa non era in grado di procedere alla contravvenzione. Gli 
agenti, con personale in borghese, si sono posti a monte e a valle della Ztl e dopo aver 
constatato che i motociclisti avevano attraversato l'area con l’occultamento della targa, li 
hanno fermati e multati, provvedendo subito dopo al deferimento alla competente Autorità 
giudiziaria. I controlli seguiranno nelle prossime settimane. «Le telecamere a presidio della ztl 
Marechiaro - avevano dichiarato il presidente della I Municipalità  De Giovanni l'assessore Fabio 
Chiosi - sono violate dai soliti incivili che, pur di giungere fino a mare con gli scooter, coprono 
le targhe con buste di plastica. La piazzetta pedonale è invasa da scooter in sosta vietata. A 
mare imperversano gli abusivi con le barche che trasportano decine di persone, in condizioni di 
grave pericolo, sugli scogli. Ovviamente sia il parcheggio degli scooter che la tratta dei 
bagnanti sono gestiti dagli abusivi. Una situazione intollerabile».  
Fonte della notizia:  
http://www.ilmattino.it/napoli/cronaca/napoli_marechiaro_targhe_multe_chiosi-2552342.html 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Gara clandestina in auto uccise un uomo: uno dei protagonisti torna in carcere 



Il 21enne di Cessalto Kajtaz Kukiqi è ora in attesa di tornare in prigione dopo essere 
stato rimesso in libertà a maggio. Proseguono invece le indagini nei confronti del 
cugino 26enne 
CESSALTO 08.07.2017 - "Non c'è certezza della gara clandestina". Così il Gip lo scorso 29 
maggio aveva anticipato la scarcerazione dei due cugini kosovari accusati di aver provocato un 
incidente mortale a San Donà di Piave (VE) nei giorni precedenti, un sinistro che aveva portato 
alla morte il 53enne Giuliano Babbo di Eraclea. 
A poco più di un mese da quella decisione, però, il Tribunale del Riesame di Venezia ha deciso 
che chi era alla guida dell'auto 'pirata' "Deve tornare in carcere". Kajtaz Kukiqi, il 21enne 
accusato dell'omicidio stradale di Giuliano Babbo, dovrà fare marcia indietro, dopo che il gip 
aveva richiesto la scarcerazione lo scorsco 29 maggio. Secondo il giudice, infatti, risultavano 
insufficienti gli elementi presentati dalla Procura per sostenere che in via del Monaco, a San 
Donà di Piave, fosse effettivamente in corso una gara clandestina tra auto nel momento 
dell'impatto risultato fatale al 53enne di Eraclea. 
Il magistrato che sta coordinando le indagini, Carlotta Franceschetti, si è vista quindi accogliere 
il ricorso presentato al tribunale con il quale è tornata a chiedere il carcere perlomeno per 
Kukiqi, sulla base delle due testimonianze raccolte dai carabinieri della compagnia di San Donà 
subito dopo lo schianto mortale (con fuga) che ha visto morire Giuliano Babbo. Il giovane 
kosovaro, per il momento, resterà comunque recluso ai domiciliari, in attesa della decisione 
definitiva, che spetterà alla Cassazione. 
Il cugino di Kukiqi rimane indagato a piede libero: il 26enne, infatti, nella notte dello schianto 
si trovava davanti al presunto omicida, a bordo di un'Alfa 147. Come aveva spiegato la 
legale "non è possibile contestare il concorso nel reato, ma al più il favoreggiamento. Lui si è 
limitato ad accompagnare Kukiqi in ospedale a Trieste. Non c'è nemmeno il pericolo di fuga, 
perché i due avrebbero potuto percorrere ancora pochi chilometri per ritrovarsi all'estero". 
Fonte della notizia: 
http://www.trevisotoday.it/cronaca/Kajtaz-Kukiqi-cessalto-carcere-luglio-2017.html 
 
 
Con la moto travolse un anziano, nove mesi di servizi sociali ad un giovane di Salemi 
SALEMI 08.07.2017 - Era deceduto a seguito delle gravi lesioni subite da un centauro, adesso 
arriva la sentenza ma i familiari della vittima insorgono. Il gip del Tribunale di Marsala, Sara 
Quittino, con la sentenza di patteggiamento emessa nei giorni scorsi, ha condannato G.G 
22enne di Salemi alla pena di un anno e sei mesi di reclusione, condizionata all'espletamento 
di lavoro non retribuito in favore della collettività per la durata di nove mesi, oltre alla 
sospensione della patente di guida per la durata di un anno e otto mesi. I fatti avvenuti a 
Salemi risalgono al pomeriggio del 3 novembre del 2015 quando G.G alla guida di un motociclo 
Ktm di grossa cilindrata, privo di assicurazione ed a velocità elevata, investiva un pedone, 
Angelo Palmeri, 70 anni, il quale si trovava sulla via San Leonardo vicino al marciapiedi, 
trascinandolo per diversi metri e provocandone la morte. Mentre il pedone restava sulla strada 
sanguinante, il motociclista è risalito in sella, dandosi alla alla fuga. L’anziano  rimaneva privo 
di sensi sull'asfalto, motivo per cui veniva soccorso da alcuni passanti e trasportato d'urgenza 
presso il nosocomio di Castelvetrano dove, a causa dei gravi traumi riportati, giungeva 
cadavere. 
Fonte della notizia: 
http://trapani.gds.it/2017/07/08/con-la-moto-travolse-un-anziano-nove-mesi-di-servizi-
sociali-ad-un-giovane-di-salemi_693111/ 
 
 
Scontro con un tir, la moglie muore: il marito patteggia 8 mesi di pena 
di Nicola Sorrentino 
SANT'EGIDIO DEL MONTE ALBINO 08.07.2017 - Ha patteggiato 8 mesi N.S., l'uomo finito sotto 
accusa per la morte della moglie dopo un incidente stradale. La coppia era a bordo della stessa 
auto, quando lui finì nella corsia opposta, terminando la sua corsa a ridosso di un camion di 
ortofrutta. L'urto risultò fatale per la donna, di 73 anni, morta praticamente sul colpo. Il marito 
fu invece trasferito in ospedale a Sarno. L'incidente avvenne a Sant'Egidio del Monte Albino, 
nella frazione di Orta Loreto. Il terreno era umido ed è probabile che l'auto avesse perso 
aderenza, mentre effettuava una curva. Il camion si scontrò con la Matiz rossa guidata da 



N.S., napoletano, sottoposto poi ad un intervento chirurgico a causa delle lesioni riportate. Le 
indagini furono condotte dai carabinieri della tenenza di Pagani, che accertarono - 
inevitabilmente - dopo poco le responsabilità dell'uomo. Giorni fa, davanti al gup Giovanna 
Pacifico, ha patteggiato la pena di 8 mesi di reclusione con l'accusa di omicidio colposo. La 
coppia era diretta proprio in ospedale, per una visita Giuseppa De Angelis, di 73 anni, avrebbe 
dovuto effettuare.   
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/salerno/scontro_un_tir_la_moglie_muore_marito_patteggia_8_mesi_di
_pena-2550884.html 
 
 
OMICIDIO STRADALE 
Paratico, investe donna incinta e se ne va: arrestato pirata della strada 
L'uomo era alla guida di un fuoristrada. A fermarlo è stata la polizia stradale di 
Brescia che ha indagato a tempi di record  
di MILLA PRANDELLI  
Paratico, 9 luglio 2017 - È Stato arrestato a tempo di record dalla polizia stradale di Brescia il 
pirata della strada che nella serata di ieri ha investito un donna di 32 anni in stato di 
gravidanza che si trovava con altre persone in via don Giacomo Moioli a Paratico. La donna è 
stata travolta mentre si trovava sulla carreggiata. L’uomo alla guida del veicolo responsabile 
dell’investimento anziché fermarsi si è allontanato di tutta fretta, senza però sapere che in quel 
tratto di strada ci sono delle telecamere che lo hanno ripreso e che, soprattutto, hanno ripreso 
la targa della sua auto: una jeep Le indagini della polizia stradale sono iniziate 
immediatamente. Una volta avuto il numero di targa gli agenti sono risaliti al proprietario e alla 
sua abitazione. L’uomo risulta domiciliato in un appartamento diverso da quello dove è 
residente. E’ stato arrestato questa mattina. La donna investita è ricoverata in gravi condizioni 
alla Clinica Poliambulanza di Brescia. Come da pressi sul responsabile di fatti sono state 
disposte analisi atte ad accertare che guidasse sobrio e non in stato di ebbrezza alcolica o da 
droghe. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilgiorno.it/brescia/cronaca/incidente-paratico-pirata-1.3258642 
 
 
Caserta, incidente stradale, centauro muore e l'investitore fugge: arrestato 
09.07.2017 - Un 22enne di Baia e Latina (Caserta) è stato arrestato dai carabinieri per i reati 
di omicidio stradale ed omissione di soccorso. Il giovane, mentre era alla guida di un trattore 
con cisterna sulla strada provinciale 289 per Riardo, per cause in corso di accertamento, ha 
tagliato la strada ad una motocicletta, modello Kawasaki Ninja, condotta dal 38enne Giuseppe 
Scaramuzzo, residente a Dragoni; il centauro è uscito fuori strada andandosi a schiantare con 
il mezzo contro la cabina elettrica dell'Enel ed deceduto all'istante. Il 22enne è fuggito ma i 
carabinieri della stazione di Pietramelara sono riusciti ad individuarlo; il giovane era tornato a 
casa ed è stato arrestato. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/caserta/napoli_incidente_arresto_carabinieri-2552258.html 
 
 
Fugge via dopo aver ucciso una 25enne: arrestato pirata della strada 
09.07.2017 - Un automobilista di 29 anni di Fusignano (Ravenna) è stato arrestato dai 
carabinieri per omicidio stradale e lesioni gravissime: non si è fermato dopo un incidente che 
ha coinvolto una moto, nel tardo pomeriggio di ieri a Belricetto, e che ha provocato la morte 
della passeggera, 25enne romena, e il ferimento del conducente, un 43enne di S.Bernardino di 
Lugo trasportato in gravissime condizioni con l'eliambulanza all'ospedale di Cesena. La moto, 
una Yamaha, secondo i rilievi della polizia municipale nell'affrontare una curva a sinistra - 
riportano i media locali - è stata urtata da una Fiat Punto che procedeva nella stessa direzione 
di marcia e che dopo l'incidente non si è fermata. I due sono stati sbalzati dal sellino: la donna 
è morta probabilmente nell'impatto contro un guardrail. Un automobilista in transito ha riferito 
che poco prima della collisione auto e moto procedevano quasi affiancati; tra le ipotesi al vaglio 
degli investigatori c'è anche quella di un possibile speronamento.  



Fonte della notizia: 
http://www.leggo.it/italia/cronache/arrestato_pirata_strada_fuggito_via_dopo_aver_ucciso_25
enne-2552219.html 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Polizia scopre in un deposito a Orta Nova pneumatici rubati nel leccese: una 
denuncia per ricettazione 
Nel corso delle indagini, sono stati rinvenuti un centinaio di pneumatici riferibili a 
due furti effettuati presso una ditta leccese. L’uomo che li aveva trasportati, un 
cittadino rumeno con documenti falsi, è stato denunciato per ricettazione 
09.07.2017 - Il 20 gennaio ed il 6 aprile di questo anno, in due distinti furti, venivano sottratti 
dalla Ditta “CML s.r.l.”, sita nella Zona Industriale di Lecce nr. 370 pneumatici per macchine 
movimento terra e mezzi agricoli. Durante il primo furto, i malfattori avevano oscurato le 
telecamere dell’impianto di videosorveglianza della Ditta. In occasione del furto avvenuto ad 
aprile i ladri si erano introdotti attraverso un buco effettuato nel muro di cinta di una Ditta 
confinante e i poliziotti della Sezione Volanti avevano arrestato in flagranza di reato, un 
trentaquattrenne di Cerignola, trovato all’interno dell’azienda a bordo di un camion lì 
parcheggiato, risultato rubato nello stesso comune foggiano. 
Attraverso le laboriose indagini immediatamente avviate dalla Squadra Mobile sotto la 
direzione del Sostituto Procuratore della Repubblica Dott. Massimiliano Carducci nella giornata 
di ieri sono state rinvenute ad Orta Nova, altro comune del foggiano, un centinaio di 
pneumatici, riferibili ad entrambi i furti. 
La pista investigativa seguita ha condotto i poliziotti della Squadra Mobile presso un grosso 
deposito appartenente ad una ditta di Trasporti di quel luogo, dove, nell’aerea adibita a 
parcheggio, sono stati rinvenuti 80 pneumatici di proprietà della Ditta CML. 
Gli accertamenti effettuati hanno consentito di denunciare nell’immediatezza in stato di libertà 
per ricettazione un rumeno residente a Cerignola, che, dalla documentazione fornita dalla Ditta 
di Trasporti è risultato essere colui che nello scorso mese di aprile ha lì depositato gli 
pneumatici rinvenuti, fornendo però una copia di un documento di trasporto risultata falsa, e 
dichiarando di essere dipendente di una ditta di Rignano Garganico inesistente. 
Gli pneumatici rinvenuti sono stati sottoposti a sequestro probatorio e consegnati all’avente 
diritto. Le successive indagini, si incardineranno a quelle già sviluppate, tese ad individuare gli 
altri autori dei furti. 
Fonte della notizia: 
http://www.foggiatoday.it/cronaca/pneumatici-rubati-lecce-denuncia-ricettazione-orta-
nova.html 
 
 
Cresce il numero dei "veicoli fantasma" sulle strade di Udine 
Questura e Polstrada scendono in campo con l'operazione “Mercurio Eye Insurance” 
che grazie alle nuove tecnologie ha permesso di disporre il fermo per diverse vetture 
prive di copertura assicurativa a Udine 
09.07.2017 - Sono sempre di più i veicoli che circolano privi di valida assicurazione che 
costituisce una forma di illegalità diffusa con conseguente danno economico per il cittadino 
vittima di incidente stradale. In Italia sono quasi 5 milioni i quttroruote privi di regolare 
copertura assicurativa. Il fenomeno dei cosiddetti "veicoli fantasma" si registra in crescita 
anche sulle strade di Udine. Per questo, allo scopo di contrastare l'illegalità, il Dipartimento 
della Pubblica Sicurezza ha pianificato un’operazione ad alto impatto denominata “Mercurio Eye 
Insurance”. In particolare nella Provincia di Udine negli ultimi due giorni sono scese in campo 5 
pattuglie della Questura e della Polizia stradale udinese che hanno portato al controllo di oltre 
3745 vetture. Sono 10 le violazioni accertate di cui 9 relative proprio al fenomeno in questione 
e per le quali è stato disposto il fermo amministrativo. L'operazione è stata condotta grazie 
all'uso di nuove tecnologie messe a punto dal Servizio Controllo del territorio per gli equipaggi 
dei Reparti Prevenzione Crimine che consentono il controllo automatico delle targhe, integrato 
dall’accesso alla banca dati dell’A.N.I.A. (Associazione Nazionale per le Imprese Assicuratrici), 
al fine di rilevare i veicoli non assicurati. Il fenomeno ha inoltre forte incidenza sulla “pirateria 
stradale” in quanto la condotta omissiva di chi si allontana senza prestare soccorso dopo aver 



provocato un incidente, spesso deriva anche dalla consapevolezza di circolare senza copertura 
assicurativa. 
Fonte della notizia: 
http://www.udinetoday.it/cronaca/operazione-Mercurio-Eye-Insurance-contro-veicoli-non-
assicurati-udine.html 
 
 
Da Taormina a S. Teresa e Messina, la polizia stradale controlla decine di veicoli, 
alcuni privi di assicurazione. Denunciate 4 persone.  
08.07.2017 - Li chiamano “veicoli fantasma”, vale a dire quei veicoli che circolano su strade e 
autostrade italiane anche se privi di copertura assicurativa. Tra gli obiettivi dei poliziotti 
impegnati nei servizi straordinari in corso a Messina e in tutta la provincia c’è anche chi circola 
senza copertura assicurativa. Per rendere più efficaci e immediati i controlli, i poliziotti hanno a 
disposizione Mercurio, una tecnologia digitale in grado di “leggere” le targhe dei mezzi e di 
fornire in tempo reale le informazioni utili. Solo negli ultimi giorni Volanti e Polstrada, nonché 
personale dei Commissariati Sezionali e di Pubblica Sicurezza e del Reparto Prevenzione 
Crimine Sicilia Orientale hanno effettuato controlli a tappeto da Taormina a S.Teresa di Riva, 
Messina,  Sant’Agata Militello. Veicoli sequestrati in caso di copertura assicurativa assente, 
contestazioni e sanzioni su ogni tipo di violazione al Codice della Strada. Sicurezza in strada la 
parola chiave. Nessuna tolleranza per chi viaggia alla guida sotto l’effetto di alcool o droga. 
Ben quattro le persone denunciate qualche giorno fa dai poliziotti della locale sezione di Polizia 
Stradale. L’iniziale alcool test e i successivi accertamenti hanno dimostrato che il livello di 
alcool nel sangue era ben al di sopra di quanto consentito dal Codice della Strada. Le quattro 
persone denunciate hanno un’età compresa tra i 21 e i 24 anni.  
Fonte della notizia: 
http://www.gazzettajonica.it/news/2017/07/08/da-taormina-a-s-teresa-e-messina-la-polizia-
stradale-controlla-decine-di-veicoli-alcuni-privi-di-assicurazione-denunciate-4-persone-
nbsp/24192/ 
 
 
Controlli a tappeto della polizia stradale sulle strade garganiche: pioggia di 
contravvenzioni 
Agenti all’opera nelle ultime due settimane nei territori di Manfredonia, Mattinata e 
Vieste, per ridurre il fenomeno degli incidenti. Quasi 200 le multe e oltre 250 punti 
della patente ritirati. Polizia all’opera anche per reprimere il fenomeno legato alle 
gare clandestine 
08.07.2017 - Personale della Polizia Stradale della Sezione di Foggia e della Sottosezione di 
Vieste nelle ultime due settimane hanno effettuato, sul Gargano ( in agro di Manfredonia, 
Mattinata e Vieste) una serie di servizi denominati di “alto impatto” aventi lo scopo di limitare il 
fenomeno infortunistico e di garantire le migliori condizioni di sicurezza e fluidità della 
circolazione in considerazione dell’incremento del traffico verso le località balneari e quelle 
caratterizzate dal turismo religioso (Monte Sant’Angelo, San Giovanni Rotondo, e Borgo 
Incoronata). 
I controlli sono serviti anche a prevenire e, in alcuni casi, a reprimere il fenomeno legato alle 
gare clandestine di motoveicoli e degli atteggiamenti scorretti di guida, sulle tratta costiera 
Manfredonia – Vieste, costituenti un grave pericolo per la intensa circolazione veicolare che 
caratterizza tali arterie nei fine settimana della stagione estiva. 
Gli agenti della Stradale hanno inoltre effettuato controlli per la verifica delle condizioni psico-
fisiche di quanti sono alla guida, mediante l’impiego di precursori per lo “screening” veloce dei 
conducenti atti ar verificare la eventuale positività derivante dall’assunzione di sostanze 
alcoliche e stupefacenti e, con l’utilizzo di etilometri, per l’accertamento della guida in stato di 
ebbrezza alcolica. 
In particolare, nei giorni 24 e 25 giugno, sulla Strada Statale 89 e sulla Provinciale 53, in agro 
di Mattinata, i controlli hanno hanno riguardato 145 persone e 135 veicoli, in prevalenza 
motociclette. Ben 63 le contestazioni elevate, per violazioni delle norme del Codice della Strada 
(sorpassi pericolosi, irregolarità tecniche e di revisione, mancanza di idonei dispositivi di 
equipaggiamento, targhe illeggibili, errato utilizzo di autorizzazioni per Patenti; una patente è 



stata ritirata per sorpasso pericoloso in curva, un’auto è stata sequestrata perché sprovvista di 
assicurazione, e 50 punti totali sono stati decurtati. 
Nei giorni 29 e 30 giugno e 1° luglio, a Vieste, gli agenti hanno effettuato controlli su 205 
persone e 175 i veicoli. Due persone sono state denunciate rispettivamente per reato a 
pubblico ufficiale e guida in stato di ebbrezza, e per guida con patente revocata. Inoltre sono 
state ritirate 2 patenti per guida in stato di ebbrezza, elevate 75 contravvenzioni, ritirate 4 
carte di circolazione, sequestrati 2 motocicli e 3 autovetture per mancanza di copertura 
assicurativa, sottoposti a fermo amministrativo 2 veicoli per violazioni del codice della strada, 
per un totale di 100 punti complessivi di patente decurtati. 
Infine, nei giorni 4 e 5 luglio a Manfredonia 105 persone e altrettanti veicoli sono stati oggetto 
di controlli. Gli agenti hanno elevato 55 contravvenzioni per comportamento scorretto alla 
guida (9 dei quali per uso del cellulare alla guida), sequestrato un’auto perché srpovvista di 
copertura assicurativa, sottoposto a fermo amministrativo 3 motocicli, elevato un verbale 
amministrativo normativa ambientale da oltre 3mila euro, e denunciato con ritiro di patente, 
un uomo per guida in stato di ebbrezza. In totale sono stati decurtati 110 punti alle patenti dei 
contravventori. Infine nella giornata di giovedì è stato denunciato un 23enne di Vieste per 
inosservanza del regime di libertà vigilata. 
Fonte della notizia: 
http://www.foggiatoday.it/cronaca/controlli-polizia-stradale-gargano.html 
 
 
Droga e alcol, controlli nella notte in città: ritirate 5 patenti  
Cinque patenti ritirate e 90 punti decurtati: questo il bilancio dei controlli della 
Polizia Stradale di Bergamo nella zona tra via Borgo Santa Caterina, Via del 
Lazzaretto, piazzale Goisis e viale Giulio Cesare.  
08.07.2017 - Nuova serie di controlli della Polizia Stradale finalizzati alla prevenzione e 
repressione dell’abuso di alcol e sostanze stupefacenti da parte di chi si mette alla guida: nella 
notte tra venerdì 7 e sabato 8 luglio gli agenti hanno controllato 23 veicoli e 28 persone tra via 
Borgo Santa Caterina, Via del Lazzaretto, piazzale Goisis e viale Giulio Cesare. Durante 
il servizio, che ha impegnato 3 pattuglie di Polizia Stradale, un camper dell’Ufficio Sanitario 
della Questura con medico a bordo e una volante della Questura, sono state ritirate cinque 
patenti e decurtati complessivamente 90 punti. 
Cinque le persone risultate positive all’alcoltest: un 19enne con tasso alcolemico inferiore a 0,5 
g/l e in possesso del solo foglio rosa senza avere nessuno accanto, un 41enne di Ponte San 
Pietro e un 27enne di Almè con tasso compreso tra 0,8 e 1,5 g/l, un 23enne di Alzano e un 
29enne boliviano con tasso superiore a 1,5 g/l. Su sei persone controllate tre sono risultate 
positive a sostanze stupefacenti, due alla cocaina e uno, un 53enne di Seriate, sia alla cocaina 
che ai cannabinoidi. Le due persone risultate positive alla cocaina erano già state trovate 
positive anche all’alcolemia: si tratta del 41enne di Ponte San Pietro e del 23enne di Alzano. 
Fonte della notizia: 
http://www.bergamonews.it/2017/07/08/droga-e-alcol-controlli-nella-notte-in-citta-ritirate-5-
patenti/259394/ 
 
 
Sei chili di droga nel casolare con un'anziana: quattro arresti 
Tra i fermati nel reggiano anche una donna di Parma 
07.07.2017 - Quattro persone sono state arrestate dalla squadra Mobile della polizia di Reggio 
Emilia e dalla polizia stradale di Guastalla dopo un blitz che ha consentito di sequestrare 
mercoledì scorso circa sei chili di droga in un casolare di Campagnola Emilia, nel Reggiano. In 
manette sono finiti un 48enne di Reggio Emilia, proprietario di casa e figlio della 90enne che 
vive al piano terra dello stabile, poi un altro uomo di 35 anni residente a Reggio Emilia, una 
donna di 31 anni di Parma e un uomo 40enne di Como. La droga - cinque chili e mezzo di 
marijuana, mezzo chilo di hascisc sia in panetti che 'in pasta', 15 grammi di eroina e 60 di 
cocaina - era nascosta al secondo piano dell'abitazione. Sequestrati nel corso dell'intervento 
anche undici telefoni cellulari in dotazione al quartetto e 8.000 euro in contanti che si 
ritengono incassati con la vendita delle dosi. Al blitz hanno preso parte anche i cani dell'unità 
cinofila di Bologna. L'anziana, che occupa il piano terra del casolare, è stata affidata a un 
parente. (ANSA). 



Fonte della notizia: 
http://parma.repubblica.it/cronaca/2017/07/07/news/sei_chili_di_droga_nel_casolare_con_un
_anziana_quattro_arresti-170235308/ 
 
 
Ancona, scacco al racket auto usate Falsi, truffe ed evasione milionaria 
ANCONA 07.07.2017 – Evasione fiscale, contachilometri taroccati, documenti falsi nella 
compravendita di auto usate: c’è di tutto nell’operazione della Guardia di Finanza di Ancona e 
che ha portato alla denuncia di 5 persone per reati tributari, truffa e falso. L’operazione “Ghost 
Cars” ha portato alla luce una frode fiscale di oltre 6 milioni di euro di redditi non dichiarati e 
1,5 milioni di Iva non versata all’Erario, attuata nel settore della compravendita di auto usate 
da una famiglia Rom, residente nel capoluogo dorico. Cinque soggetti sono stati segnalati alla 
locale Procura della Repubblica per reati tributari, truffa e falso. La frode consisteva nella 
creazione di ditte individuali intestate a soggetti “prestanome” romeni, i quali, dopo aver 
eseguito numerose compravendite di autovetture usate, omettevano di ottemperare ai 
conseguenti obblighi dichiarativi fiscali e di versamento delle imposte all’Erario, rendendosi 
irreperibili sul territorio italiano. La titolarità di una partita Iva consentiva peraltro di poter 
trascrivere i passaggi di proprietà delle autovetture usufruendo delle agevolazioni in materia di 
Imposta Provinciale di Trascrizione riservate ai soggetti operanti nel settore. I militari del 
Gruppo di Ancona hanno ricostruito, attraverso laboriosi incroci di dati, le compravendite di 
oltre 3.000 autovetture, le quali, dopo una messa a punto, venivano pubblicizzate per la 
vendita su siti internet o esposte in parcheggi pubblici del capoluogo. Diversi cittadini peraltro 
hanno denunciato di essere stati truffati in quanto, dopo aver acquistato l’auto da tali soggetti, 
a seguito di un normale controllo presso le autofficine autorizzate, hanno amaramente 
constatato che il contachilometri riportava una cifra notevolmente più bassa (anche di oltre 
centomila chilometri) rispetto a quella reale. Altre persone invece si sono trovate coinvolte in 
indagini eseguite per false esportazioni di veicoli, in precedenza consegnate in permuta o per 
rottamazione; a loro insaputa, infatti, le macchine erano state formalmente radiate dal Pra per 
esportazione in altri Paesi, mediante dichiarazioni riportanti firme false, salvo poi essere 
rinvenute, in stato di abbandono, in parcheggi pubblici prive di targa.  
Fonte della notizia: 
http://www.corriereadriatico.it/ancona/ancona_scacco_racket_auto_usate_falsi_truffe_evasion
e_milionaria_finanza-2548847.html 
 
 
Sicurezza stradale: controlli sulle SS 106 e 107, sequestrate 13 auto 
07.07.2017 - La Polizia Stradale di Crotone ha portato a termine nel corso della settimana una 
serie di controlli sulla SS 106 e sulla SS 107. L’attività è stata portata a termine da 27 
pattuglie che hanno sottoposto a controllo 142 veicoli, 13 dei quali sono stati sequestrati 
poiché sprovvisti di copertura assicurativa e altri 8 contravvenzionati perché non sottoposti a 
revisione. Gli agenti hanno inoltre accertato 82 infrazioni al codice della strada, ritirato 13 
carte di circolazione, 6 patenti e decurtato 154 punti. 
Fonte della notizia: 
http://www.cn24tv.it/news/156735/sicurezza-stradale-controlli-sulle-ss-106-e-107-
sequestrate-13-auto.html 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Investe 33enne e fugge, arrestato il «pirata» della strada  
08.07.2017 - E' riuscito a far perdere le proprie tracce solo per poche ore. Poi ha dovuto fare i 
conti con gli agenti della Polizia Stradale che lo hanno tratto in arresto nella tarda mattinata. Si 
tratta del «pirata» della strada che poco dopo la mezzanotte ha travolto una 33enne che a 
piedi stava attraversando la via don Moioli, a Paratico. Al momento non è nota l'identità 
dell'uomo che è stato prelevato dal personale della Polstrada: dovrà rispondere di omissione di 
soccorso. Le indagini della Polizia Stradale sono durate una manciata di ore: nno si conoscono 
allo stato quali elementi abbiano condotto gli agenti all'autore dell'investimento. L'arresto ora 
dovrà essere convalidato e il «pirata» della strada sarà chiamato a spiegare le ragioni della sua 
fuga davanti al gip. 



Fonte della notizia: 
http://www.giornaledibrescia.it/sebino-e-franciacorta/investe-33enne-e-fugge-arrestato-il-
pirata-della-strada-1.3190014 
 
 
Ubriaco travolge in centro motociclista e danneggia più auto 
Denunciato per omissione di soccorso e guida in stato di ebbrezza un 47enne. A 
Casarano ha seminato il panico guidando in modo scomposto per oltre un chilometro, 
da via Ferrari a via Solferino. L'hanno bloccato i carabinieri 
CASARANO 08.07.2017 – Una scena surreale. L’hanno vissuta decine di cittadini, dentro 
Casarano, ieri pomeriggio, con gli occhi stralunati davanti alle evoluzioni folli in Mercedes di un 
uomo di 47 anni, che è stato alla fine fermato dai carabinieri e trascinato in ospedale, dopo 
aver danneggiato una serie di autovetture e, soprattutto, travolto un motociclista. E, come si 
sospettava, è risultato positivo al test dell’alcool. Il 47enne, del posto, all’improvviso è apparso 
in pieno centro guidando in modo scomposto una Mercedes: era completamente annebbiato 
dall’eccesso di bevande alcoliche da poco trangugiate. In viale Francesco Ferrari, il primo e più 
grave degli incidenti provocati: ha scaraventato per terra un malcapitato a bordo di una moto, 
che, trasportato presso il nosocomio locale, ha riportato contusioni per venti giorni di prognosi. 
La Mercedes, intanto, ha continuato la sua marcia decisamente poco lucida, impattando contro 
varie autovetture e danneggiandone in modo più serio almeno tre o quattro, prima di finire la 
sua corsa in via Solferino, dopo aver quindi proceduto in questo modo per oltre un chilometro 
dentro Casarano. Qui, i presenti l’hanno notato visibilmente agitato, dare in escandescenza. E 
sempre qui, l’hanno bloccato anche i carabinieri che, portatolo all’ospedale “Ferrari”, dopo i 
test l’hanno denunciato per guida in stato d’ebbrezza e omissione di soccorso.    
Fonte della notizia: 
http://www.lecceprima.it/cronaca/incidente-stradale/casarano-travolge-auto-motociclista-8-
luglio-2017.html 
 
 
Auto impazzita uccide un lavavetri: istruttore di scuola guida ferma il pirata  
Una Opel Meriva nera lo ha centrato in pieno a forte velocità e lo ha scaraventato 
sull’asfalto 
Massimo Massenzio 
08.07.2017 - Jawad Mjdawi aveva 40 anni e dal 1999 aveva lasciato l’Egitto per vivere a 
Torino, dove aveva raggiunto i suoi parenti. Nel 2011 aveva perso il suo impiego in una 
fabbrica di penne e da allora si arrangiava con lavoretti saltuari. Pur di rimediare qualche soldo 
per mantenere la moglie e i suoi due figli, ogni tanto, era disposto anche a fare il lavavetri 
all’incrocio fra via Crea e corso Allamano, di fronte al centro commerciale Le Gru.  
Ieri mattina è arrivato a Grugliasco verso le 10 ed è rimasto sotto il sole cocente per 5 ore, ma 
non ha mai perso quel sorriso «buono» che molti frequentatori della shopville avevano 
imparato a conoscere. Intorno alle 15 si stava dirigendo verso la fermata dell’autobus e ha 
attraversato via Crea nei pressi delle strisce pedonali. Secondo alcuni amici voleva andare in 
moschea per la preghiera del venerdì, ma non è riuscito nemmeno a raggiungere il 
marciapiede. Una Opel Meriva nera lo ha centrato in pieno a forte velocità e lo ha scaraventato 
sull’asfalto. Jawad è morto praticamente sul colpo, ma il pirata della strada non si è fermato 
nemmeno per cercare di soccorrerlo: prima ha urtato altre due auto e poi ha proseguito la sua 
folle corsa svoltando a sinistra verso Torino.   
Un istruttore di scuola guida, coinvolto nell’incidente, ha inseguito l’auto in fuga fino in strada 
del Barocchio ed è riuscito a fermarla: «Avevo capito che doveva essere successo qualcosa di 
grave e ho reagito d’istinto – racconta –. L’uomo alla guida era confuso, chiedeva cosa fosse 
successo. Continuava a rimanere seduto nonostante l’airbag fosse scoppiato e l’abitacolo pieno 
di fumo. Dietro di me c’erano alcuni automobilisti inferociti, ma sono riuscito a calmarli».  
In corso Allamano sono arrivate le pattuglie della polizia locale e dei carabinieri di Grugliasco. Il 
conducente della Meriva, un grugliaschese di 46 anni, in evidente stato confusionale, è stato 
sottoposto al test dell’etilometro, ma l’esito è stato negativo. Per conoscere i risultati degli altri 
accertamenti clinici, invece, sarà necessario attendere ancora qualche ora. Nell’attesa l’uomo è 
stato denunciato in stato di libertà per omicidio stradale e omissione di soccorso.   



 «Non riesco ancora a credere che sia potuto succedere a Jawad – si dispera Brahim, che come 
lui cercava di sbarcare il lunario come lavavetri – Io stavo arrivando da corso Allamano e ho 
visto i lampeggianti e una gran confusione. Poi ho riconosciuto la sua ciabatta, in mezzo alla 
strada. Quando ho visto anche la maglietta gialla di quell’uomo a terra non ho avuto bisogno di 
guardalo in faccia per capire chi fosse. Era un uomo buono, faceva tutto per la sua famiglia. 
Oggi per lui era un giorno speciale. Suo figlio più piccoli, di 5 anni, aveva cominciato la scuola 
e lui era molto orgoglioso».  
Fonte della notizia: 
http://www.lastampa.it/2017/07/08/cronaca/auto-impazzita-uccide-un-lavavetri-istruttore-di-
scuola-guida-ferma-il-pirata-Iy12utAuQMrUM2pzZhOwHJ/pagina.html 
 
 
Imola, travolta da un pirata mentre cammina sul ciglio della strada  
L’incidente in via Molino Rosso: l’auto è fuggita. La 23enne è ricoverata al Maggiore 
in prognosi riservata  
di VALENTINA VACCARI  
Imola, 8 luglio 2017 – Ancora un caso di pirateria sulle strade imolesi. All’indomani 
dell’incidente sulla Montanara che ha coinvolto un motociclista (ricoverato in prognosi 
riservata) investito da un’auto fuggita senza prestare soccorso (in seguito la donna al volante 
si è presentata in caserma ammettendo le sue colpe), una ragazza di 23 anni di Dozza è stata 
travolta da un pirata della strada, non ancora identificato, in via Molino Rosso, la notte tra 
giovedì e venerdì. Erano circa le 2.30 quando la giovane stava camminando insieme con un 
amico sul ciglio della strada, dirigendosi verso via Gambellara. All’altezza del civico 9, la 
dozzese è stata investita da un’automobile sopraggiunta alle spalle dei pedoni. I soccorsi sono 
stati immediati. I sanitari del 118 hanno trasportato la 23enne all’ospedale Maggiore di 
Bologna dove si trova ricoverata, in pericolo di vita. Molto probabilmente i due ragazzi avevano 
trascorso la serata al Molino Rosso (i giovedì d’estate l’hotel organizza feste a bordo piscina a 
cui partecipa molta gente) e si stavano dirigendo a piedi verso la macchina per tornare a casa. 
Peraltro, in quel tratto, via Molino Rosso non è per niente illuminata, e il giovedì ci sono molte 
auto parcheggiate a lato della carreggiata. Sul posto sono intervenuti i carabinieri che, al 
momento, brancolano nel buio. Non risultano infatti testimoni, e nemmeno il ragazzo che era 
in compagnia della malcapitata sarebbe riuscito a riconoscere il modello dell’auto che ha 
travolto l’amica. In queste ore, gli uomini dell’Arma stanno perlustrando l’area alla ricerca di 
telecamere di videosorveglianza che possano avere ripreso il luogo in prossimità dell’incidente. 
I militari invitano chiunque si trovasse al Molino Rosso intorno a quell’ora, e che possa aver 
notato qualcosa, a recarsi in caserma. 
Invece, si è presentata spontaneamente ai carabinieri la donna – una 23enne italiana - che si 
trovava al volante della Bmw Serie 1 che giovedì ha investito il centauro – anni 30, di Borgo 
Tossignano - a Mezzocolle. L’automobilista ha iniziato una manovra di sorpasso senza guardare 
che la Ducati Monster, da dietro, stava già a sua volta sorpassando la Bmw. Dopo il violento 
impatto, l’uomo, che ha fatto un volo di una quarantina di metri, è stato portato con 
l’elisoccorso al Maggiore dove è ricoverato in prognosi riservata. Una ventina di minuti dopo, la 
ragazza si è recata in caserma in stato di choc, ammettendo le sue responsabilità. Incensurata, 
è stata denunciata per omissione di soccorso.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilrestodelcarlino.it/imola/cronaca/pirata-ragazza-molino-rosso-1.3255371 
 
 
Tragedia in provincia. Ciclista sbalzato via da un pirata della strada: è grave 
di Dario Costanzo 
CAMPANIA 08.07.2017 - Episodio drammatico questa mattina accaduto a Dugenta 
(Benevento), un gruppo di ciclisti ha notato una bici, modello mountain bike, piegata in due su 
un guardrail.  
Incuriositi, si sono fermati ed hanno controllato la zona trovando un ciclista riverso in una 
pozza di sangue.  Allertato il 118, l'uomo è stato prima soccorso e poi trasferito in ospedale in 
condizioni critiche, intanto il presunto pirata che è fuggito via dopo l'impatto viene cercato in 
tutta la zona. 
Fonte della notizia: 



http://www.internapoli.it/71180/tragedia-in-provincia-ciclista-sbalzato-via-da-un-pirata-della-
strada-e-grave 
 
 
Lamezia: aveva investito e lasciato sull’asfalto un giovane senegalese, rintracciato 
pirata della strada 
LAMEZIA TERME ‘8.07.2017 – Ha investito un pedone di nazionalità senegalese con un furgone 
ma non si è fermato e non ha prestato soccorso. La fuga del cittadino lametino,  45 anni, C.A. 
è durata poco più di 16 ore. Stamattina è stato rintracciato dalla Polizia Locale che gli  ha 
contestato la grave violazione.  Erano passate da poco le 18 di ieri, allorquando in via S. 
Francesco di Paola veniva travolto  un  pedone, che riportava nell’occorso lesioni guaribili in 40 
giorni. Dai primi accertamenti sembrerebbe che lo stesso stesse facendo jogging. Dopo i rilievi 
di rito ed un’ininterrotta attività di ricerca e di riscontri,  stamattina una videocamera di 
sorveglianza , ha consentito di individuare il presunto veicolo condotto dall’investitore. Le 
particolari caratteristiche dello stesso( un furgone da lavoro allestito) unitamente alla 
conseguente attività di controllo e di riscontro,  ha permesso alla Polizia Locale la completa 
identificazione del soggetto alla guida. Il veicolo, rinvenuto presso la ditta per la quale lavora 
l’investitore, al’atto dell’ispezione posta in essere dagli agenti,  recava  gli inequivocabili segni 
dell’impatto: parabrezza semisfondato ed ammaccature varie causate dalla collisione con lo 
sfortunato pedone. Il conducente è stato denunciato  all’A.G. per fuga ed omissione di 
soccorso,  e rischia fino a 4 anni di reclusione. La patente è stata ritirata ed il veicolo condotto 
da C.A. sottoposto a sequestro a disposizione dell’A.G.. 
Intanto sembrano migliorare le condizioni del giovane africano attualmente  ricoverato presso 
nosocomio lametino. 
Fonte della notizia: 
http://www.lameziainstrada.com/copertina/lamezia-aveva-investito-e-lasciato-sullasfalto-un-
giovane-senegalese-rintracciato-pirata-della-strada 
 
 
Nettuno, fugge dopo l’incidente: feriti due 17enni 
Prima l'impatto, poi la fuga su via dei Frati 
08.07.2017 - Fugge in moto dopo l’incidente, lasciando a terra due ragazzi di 17 anni feriti. 
Questo è successo ieri sera a Nettuno, all’incrocio tra via dell’Acciarella e via dei Frati. Per i 
ragazzi nessuna grave conseguenza. Erano passate da poco le 20 quando i due 17enni, in sella 
a un motorino, sono stati colpiti mentre giravano da via dell’Acciarella su via dei Frati. A farli 
cadere un altro motorino, proveniente da Nettuno, che dopo l’impatto non ha fermato la sua 
corsa. Mentre i presenti cercavano di contattare l’ambulanza, arrivata dopo oltre mezz’ora, un 
altro giovane ha cercato di inseguire il pirata della strada senza però raggiungerlo. La Polizia 
Stradale di Aprilia ha effettuato i rilievi del caso. Per i due feriti, che indossavano il casco, solo 
escoriazioni e contusioni. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilcorrieredellacitta.com/nettuno-cronaca/nettuno-fugge-lincidente-feriti-due-
17enni.html 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Tragedia a Cosenza, incidente stradale nella notte 
Auto esce di strada nel centro storico, muore una donna 
COSENZA 09.07.2017 - Tragedia in città quando nel corso della notta appena trascorso, poco 
dopo la mezzanotte, una Renault Clio che stava transitando dalla strada posta sopra San 
Francesco d'Assisi nel centro storico di Cosenza è uscita di strada precipitando al suolo. L’auto 
condotta dalla vittima giunta in corrispondenza di una curva in via Garibaldi, per cause in corso 
di accertamento, ha perso il controllo della vettura che è uscita di strada finendo in una 
scarpata alta 70 metri. Sul posto sono intervenuti gli agenti della Polizia stradale e gli operatori 
del Suem 118.  Nell'impatto una donna sessantasettenne, F. R:, è deceduta. Il corpo senza 
vita della donna è rimasto incastrato nelle lamiere della vettura e, per poterlo estrarre, è stato 
necessario l’intervento dei Vigili del fuoco. 
Fonte della notizia: 



http://www.quotidianodelsud.it/calabria/cronache/cronaca/2017/07/09/tragedia-cosenza-
incidente-stradale-notte-auto-esce-strada 
 
 
Mattinata, pedone investito dalla bici: muore il ciclista 
Mattinata 09.07.2017 – Un 67enne di Mattinata, Matteo Piemontese, sposato e padre di cinque 
figli, è morto stamattina sulla statale 89 che collega Vieste a Mattinata a seguito della caude 
riportata dalla sua bici dopo l'investimento di un pedone ultra 80enne rimasto lievemente 
ferito. Non del tutto chiaro le circostanze dell'incidente: Piemontese, dopo lo «scontro» con il 
pedone, ha battuto violentemente il capo sull'asfalto. Per lui non c'è stato nulla da fare; 
lievemente ferito, invece, l'anziano investito. 
Fonte della notizia: 
http://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/home/908532/mattinata-il-pedone-si-salva-ma-
muore-il-ciclista-67enne.html 
 
 
Due gravi incidenti in Friuli: un centauro di 42 anni è in fin di vita 
di Paola Treppo 
LIGNANO e RONCHIS (Udine) 09.07.2017 - Grave incidente nella notte a Fraforeano di Ronchis 
lungo la strada provinciale 7 bis, in prossimità di una curva. Erano circa le 22 di ieri, sabato 8 
luglio, quando, per cause in corso di accertamento da parte dei carabinieri di Latisana, un 
uomo di 42 anni di Sedegliano, E.M. le sue inziali, ha perso il controllo della moto sulla quale 
stava viaggiando, una Ducati Monster, in direzione sud. La due ruote, che pare procedesse a 
velocità molto sostenuta, è andata a schiantarsi contro una automobile che stava 
sopraggiungendo dall'opposta corsia di marcia.  A bordo della vettura una coppia di giovani; il 
conducente, 36 anni, di Basiliano, ha tentato di sterzare portandosi il più possibile a bordo 
careggiata. L'impatto tra moto e auto, però, è stato inevitabile e ad avere la peggio è stato il 
centauro. Nel violentissimo scontro il 42enne ha perso il casco che indossava ed è rovinato 
sulla strada. Le sue condizioni sono parse subito gravissime. Sul posto, in quel momento, stava 
passando per caso un infermiere che si è fermato, prestando i primissimi soccorsi.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilgazzettino.it/nordest/udine/due_gravi_incidenti_nella_notte_un_centauro_di_42_
anni_fin_di_vita_lignano_ronchis_ud-2552162.html 
 
 
Auto contro moto al Quadrivio: ferito un centauro  
09.07.2017 - Scontro auto moto nella zona del Quadrivio Spinasanta di Agrigento. Ad avere la 
peggio il centauro, un 49enne di Racalmuto. L’uomo ha dovuto ricorrere alle cure dell’Ospedale 
San Giovanni di Dio, dove tuttora si trova ricoverato. Lo scontro si è verificato in via Piersanti 
Mattarella. Alla guida della macchina un turista di Brescia, di 46 anni che non ha riportato 
nessuna ferita.  Sul posto gli uomini del 118 e gli agenti della polizia municipale di Agrigento 
che dovranno chiarire le dinamiche del sinistro. 
Fonte della notizia: 
http://www.agrigentooggi.it/auto-moto-al-quadrivio-ferito-un-centauro/ 
 
 
Ardenno, incidente tra moto e auto: un centauro è molto grave  
L’incidente sulla trafficata statale 38 
di SUSANNA ZAMBON  
Ardenno, 9 luglio 2017 - L’estate è ormai entrata nel vivo e le giornate di sole invogliano 
centauri e ciclisti a tirare fuori dal garage le loro amate due ruote per brevi gite fuori porta e 
passeggiate. Passioni senza dubbio adatte alla stagione, ma che hanno purtroppo la capacità di 
far schizzare alle stelle il numero di incidenti stradali, spesso seri e con gravi conseguenze. 
Così, in questo primo secondo sabato di luglio caratterizzato da sole e temperature calde, sono 
stati tanti gli interventi dei sanitari del 118, la maggior parte proprio per soccorrere persone 
appartenenti alla categoria degli amanti delle moto e delle bici. L’incidente più grave si è 
verificato ieri mattina lungo la statale 38 all’altezza di Ardenno. L’elicottero del 118 decollato 
da Bergamo è intervenuto poco prima delle 8 per soccorrere un centauro 41enne vittima di 



una brutta caduta dopo aver tamponato un’auto che procedeva nella sua stessa corsia di 
marcia, in direzione di Sondrio. Secondo una prima ricostruzione di quanto accaduto, fatta 
dagli agenti della Polizia stradale di Mese intervenuti sul posto insieme ai vigili urbani della 
Polizia Locale della Bassa Valtellina, l’auto stava intraprendendo la manovra di svolta a sinistra 
verso una via privata. Il 41enne valtellinese, di cui al momento non si conoscono le generalità, 
non si sarebbe accorto che la vettura davanti a lui stava svoltando e quando ha capito quello 
che stava accadendo non ha avuto il tempo di frenare per evitare il violento impatto. Un volo 
terribile quello del motociclista, sbalzato lontano dalla sua moto sull’asfalto e rimasto a terra 
privo di conoscenza. Subito è stato soccorso dai sanitari del 118, intervenuti in codice rosso sul 
posto poco dopo il grave incidente stradale. Al loro arrivo, fortunatamente, il 41enne aveva 
ripreso conoscenza; è stato elitrasportato in codice giallo all’ospedale di Sondrio, dove si trova 
ricoverato in prognosi riservata. Non sarebbe comunque in pericolo di vita. Ferita anche la 
donna alla guida dell’auto, una 31enne di Ardenno, trasportata anche lei all’ospedale del 
capoluogo cittadino. Le sue condizioni non destano serie preoccupazioni. 
Altro incidente stradale in mattinata, poco prima delle 11.30, in località Pradello a Mello. In 
questo caso il motociclista, un 55enne del posto, ha fatto tutto da solo. Dopo la caduta dalla 
due ruote, è stato soccorso dal 118 e trasportato in codice giallo all’ospedale di Sondrio con 
l’elicottero decollato dalla base di Caiolo. Infine, altro brutto infortunio attorno alle 14 nella 
zona del Mottolino a Livigno. Un ciclista straniero di 21 anni è caduto nei pressi del Passo 
d’Eira. Soccorso, anche lui, dall’elicottero, è stato portato all’ospedale “Morelli” di Sondalo in 
codice giallo. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilgiorno.it/sondrio/cronaca/incidente-moto-1.3257391 
 
 
Incidente stradale a Castellanza: morto 23enne di Villa Cortese 
Il giovane è arrivato in condizioni disperate all'ospedale e non ce l'ha fatta 
08.07.2017 - Tragico incidente stradale a Castellanza nel pomeriggio di venerdì 7 luglio, dopo 
le cinque. Un motociclista di ventitré anni di Villa Cortese (Milano), Fabrizio Spinoso, ha perso 
la vita dopo essere caduto dalla sua moto.  La ricostruzione, effettuata dalla polizia locale, 
parla di una caduta senza il coinvolgimento di altri veicoli nei pressi della stazione ferroviaria in 
via Pomini. I soccorritori del 118 sono arrivati con un'ambulanza, un'automedica e l'elicottero. 
Sul posto anche i carabinieri. Il 23enne è stato trasportato d'urgenza all'ospedale di Legnano 
ma i medici non hanno potuto fare nulla per salvarlo: troppo gravi i traumi dovuti alla caduta. 
Fonte della notizia: 
http://www.milanotoday.it/cronaca/incidente-stradale/fabrizio-spinoso.html 
 
 
Incidente mortale, schianto tra un'auto e uno scooter: carabiniere perde la vita 
Un'auto e una Vespa si sono scontrate e il 52enne alla guida dello scooter è morto 
poco dopo il ricovero in ospedale 
08.07.2017 - Tragedia lungo le strade di Perugia. Incidente stradale mortale nella notte tra 
venerdì e sabato 8 luglio lungo la Trasimento Ovest, all'altezza di Ellera. Un'auto e uno scooter 
si sono scontrate e l'uomo alla guida dello scooter è morto nell'incidente. Sul posto la polizia 
stradale di Perugia, il 118 e i vigili del fuoco.  Nel drammatico incidente ha perso la vita un 
uomo di 52 anni, residente a Perugia nel quartiere di Monteluce. L'uomo, un sottufficiale 
dell'arma dei Carabinieri, C.C. le iniziali, era alla guida dello scooter quando si è scontrato con 
un'auto. Il 118 è intervenuto sul posto e ha trasportato il militare in ospedale. Le condizioni del 
52enne sono apparse subito molto gravi (codice della massima gravità). L'uomo è morto poco 
tempo dopo il ricovero nella Sala emergenza del pronto soccorso del Santa Maria della 
Misericordia, come riferisce una nota dell'ufficio stampa dell'Azienda Ospedaliera di Perugia. Lo 
scontro mortale è avvenuto lungo la statale del Trasimeno, all'altezza di un noto ristorante.  
Fonte della notizia: 
http://www.perugiatoday.it/cronaca/incidente-stradale-mortale-ellera-auto-vespa.html 
 
 
Incidente in Toscana, muore motociclista lodigiano 



Giuseppe Curati, 67 anni, residente a San Rocco al Porto, nel Lodigiano, faceva parte 
di un gruppo di motociclisti  
San Rocco al Porto, 8 luglio 2017 - Un motociclista è morto a seguito alle ferite riportate in un 
incidente stradale avvenuto alle 17 a Fivizzano (Massa Carrara). Giuseppe Curati, 67 anni, 
residente a San Rocco al Porto, nel Lodigiano, faceva parte di un gruppo di motociclisti e stava 
percorrendo, in sella alla sua Yamaha Super Ténéré 600, la Provinciale 16 quando, 
nell'affrontare una curva, ha perso il controllo del mezzo rovinando a terra. Le condizioni sono 
apparse subito gravissime e i soccorsi sono risultati inutili. Sul luogo, oltre al 118, sono 
intervenuti per i rilievi i carabinieri coadiuvati dalla polizia municipale. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilgiorno.it/lodi/cronaca/incidente-fivizzano-morto-moto-1.3257932 
 
 
Travolta dalla sua auto, muore turista 
Vittima una piemontese di 76 anni residente a Padova 
OLBIA, 8 LUG - Una turista in vacanza in Sardegna è morta travolta dalla sua auto, 
parcheggiata in salita e quasi certamente senza il freno a mano inserita. La vittima si chiamava 
Cecilia Massara,76 anni, nata a Novi Ligure (Alessandria) ma residente a Padova. L'incidente è 
accaduto nella tarda mattinata a Palumbalza, nel golfo di Marinella, non distante da Porto 
Rotondo. La donna è morta sul colpo, sotto la sua Fiat Punto appena parcheggiata, mentre 
tentava di bloccare il mezzo che, per cause da accertare, aveva iniziato a muoversi come se 
non fosse stato inserito il freno a mano o la marcia. I carabinieri di Porto Rotondo, accorsi sul 
posto, dovranno verificare se si sia trattato di un'anomalia dell'auto oppure di una 
dimenticanza della donna. Sono stati i vicini di casa a dare l'allarme. Assieme ai carabinieri 
sono intervenuti i vigili del fuoco e un'equipe medica del 118. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/07/08/travolta-dalla-sua-auto-muore-
turista_dcd13aba-69c2-4586-9646-f7b4cbc693ce.html 
 
 
Torino, con lo scooter contro un'auto, feriti i due motociclisti 
L'incidente in corso Vercelli, grave il ragazzo che era alla guida del mezzo 
08.07.2017 - Due feriti a bordo di uno scooter dopo un incidente, ieri sera in corso Vercelli. 
Uno dei due, il ragazzo di 23 anni che era alla guida, è grave. L’incidente è avvenuto in corso 
Vercelli angolo via Martorelli poco dopo le 21. Lo scooter, un TMax Yamaha è si scontrato con 
una macchina Bmw 420 guidata da un uomo di 31 anni. L’auto stava percorrendo corso 
Vercelli in direzione del centro e ha svoltato a sinistra in via Martorelli. Proprio in quel 
momento, dal senso opposto, è arrivato lo scooter che si è schiantato contro la portiera 
dell'auto dal lato del passeggero. L'urto è stato violentissimo. Il conducente e il passeggero 
sono stati sbalzati di sella. Il ferito più grave è stato portato al Giovanni Bosco. Per lui i medici 
non hanno ancora sciolto la prognosi. Meno gravi le condizioni del passeggero, trasportato al 
Maria Vittoria con un codice giallo. Illeso, invece, il conducente della macchina che si è subito 
fermato per soccorrere i due feriti. L’incidente è stato rilevato dalla squadra infortunistica della 
polizia municipale che ha sottoposto tutti all’alcoltest ma l’esame è risultato negativo. 
Fonte della notizia: 
http://torino.repubblica.it/cronaca/2017/07/08/news/torino_con_lo_scooter_contro_un_auto_f
eriti_i_due_motociclisti-170286001/ 
 
 
Giovane centauro ferito in un incidente, in elicottero al San Martino: è grave 
La Spezia 08.07.2017 - Incidente stradale in località Mattarana,lungo la strada per il Bracco 
all’altezza del bivio per Levanto. Un motociclista di 24 anni, residente alla Spezia, a causa di 
una caduta ha riportato un politrauma. Non risultano auto coinvolte nell’incidente. 
L’automedica Delta 3 è intervenuta con medico e infermiere insieme all’ambulanza della Cri di 
Levanto. Data la gravità della situazione è stato allertato a Genova anche l’elicottero dei Vigili 
del Fuoco, con personale sanitario a bordo. Il giovane centauro ha riportato traumi e contusioni 
al bacino, agli arti inferiori con una frattura scomposta del femore destro. L’elicottero dei 
pompieri lo ha trasportato in elicottero da Mattarana all’ospedale San Martino di Genova.  



Fonte della notizia: 
http://www.ilsecoloxix.it/p/la_spezia/2017/07/08/ASgqcKHI-
elicottero_centauro_incidente.shtml 
 
 
Lonato, scontro auto-moto, grave centauro 
Venerdì notte la vettura e una due ruote sono impattate in via Molini. Sul posto sono 
arrivate le ambulanze e l'elicottero per motociclista 23enne. 
08.07.2017 - Nella notte tra venerdì 7 e sabato 8 luglio, intorno alla mezzanotte, si è verificato 
un drammatico incidente stradale tra un’auto e una moto a Lonato del Garda, nel bresciano. Lo 
scontro è avvenuto all’altezza del civico 7 di via Molini, a poca distanza dall’omonimo vivaio 
e nei pressi di un torrente. La dinamica è al vaglio della polizia stradale e sembra che ad avere 
la peggio sia stato il giovane centauro, un 23enne. Subito dopo l’incidente, sul posto sono 
arrivate l’automedica e un’ambulanza da Bedizzole in codice rosso. Le condizioni del 
motociclista sono parse subito gravi e per questo motivo è stato allertato anche l’elicottero. Il 
23enne è stato quindi trasportato in volo all’ospedale Civile di Brescia. Il conducente della 
vettura, invece, non avrebbe riportato serie conseguenze. 
Fonte della notizia: 
http://www.quibrescia.it/cms/2017/07/08/lonato-scontro-auto-moto-grave-centauro/ 
 
 
Non si accorge delle auto ferme e le centra in pieno con lo scooter: 48enne ferito 
È successo venerdì, nell'Alta Padovana. Sul posto i sanitari del Suem 118 e gli agenti 
Federazione del Camposampierese per i rilievi del caso 
08.07.2017 - Incidente stradale venerdì, intorno alle 18.30 a Santa Giustina in Colle. 
LO SCHIANTO. Uno scooterista 48enne stava transitando lungo via Sant'Antonio quando, non 
accorgendosi che davanti a sè c'erano un caravan e una Lancia Y fermi in mezzo alla 
carreggiata intenti a svoltare a sinistra, li ha centrati in pieno. Dopo lo schianto il 48enne, del 
posto,  è stato soccorso dai sanitari del Suem 118.  
FERITO. Sul posto sono intervenuti anche gli agenti della Federazione del Camposampierese 
per i rilievi del caso. Il ferito è stato trasferito al pronto soccorso di Camposampiero ma non è 
in pericolo di vita. Illeso il conducente della Lancia Y, 47enne di Santa Giustina. L'incidente ha 
provocato disagi alla viabilità. 
Fonte della notizia: 
http://www.padovaoggi.it/cronaca/incidente-stradale/santa-giustina-colle-via-sant-antonio-7-
luglio-2017.html 
 
 
Scontro tra auto e moto, grave centauro 51enne  
08.07.2017 - Un altro scontro tra auto e moto sulle strade della Bassa. E l’ennesimo centauro 
ricoverato all’ospedale in prognosi riservata a causa delle gravi ferite riportate nella collisione 
che l’ha fatto volare sull’asfalto. È un incidente fotocopia di tanti scontri analoghi in cui ad 
avere la peggio sono soprattutto i motociclisti, quello accaduto giovedì sera a Zimella. 
Mancavano pochi minuti alle 20.30 quando i residenti di via Stazione sono stati catapultati 
fuori casa da un botto tremendo. Una Bmw 320 station wagon, condotta da G.E., 55 anni, di 
Veronella, stava percorrendo la provinciale 500 che collega Lonigo con Cologna. Giunto 
all’altezza del ristorante-pizzeria «La Fortezza», il conducente, che viaggiava sulla corsia verso 
la città del mandorlato, ha iniziato a svoltare a sinistra per immettersi nel piccolo parcheggio a 
servizio del locale. Proprio in quel momento, sopraggiungeva dalla direzione opposta una moto 
Bmw R850R, in sella alla quale si trovava L.G.  
Fonte della notizia: 
http://www.larena.it/territori/bassa/scontro-tra-auto-e-moto-grave-centauro-51enne-
1.5820229 
 
 
Schianto tra tir, autocarro e moto sull'A23: grave un centauro 
di Paola Treppo 



MALBORGHETTO VALBRUNA (Udine) 07.07.2017 - Grave incidente lungo l'autostrada A23 nel 
primo pomeriggio di oggi, venerdì 7 luglio. Per cause in corso di accertamento da parte della 
polizia stradale di Amaro, comandata dall'ispettore Sandro Bortolotti, tre veicoli  sono entrati in 
collisione all'altezza della barriera di Ugovizza.  Si sono scontrati un camion, un autocarro e 
una moto (nella foto i soccorsi); tutti viaggiavano in direzione nord. Ad aver la peggio il 
centauro che ha riportato una frattura esposta a una gamba e vari traumi. È stato soccorso dal 
personale medico del 118 giunto sul posto con l'elicottero decollato dalla Centrale operativa di 
Udine. Si tratta di un motociclista austriaco di 33 anni; le sue condizioni sono gravi ma non 
sarebbe in pericolo di vita. Nell'incidente è rimasta ferita in modo lieve anche un'altra persona. 
Sul posto i vigili del fuoco. Nessun particolare disagio per il traffico.   
Fonte della notizia: 
http://www.ilgazzettino.it/nordest/udine/tamponamento_camion_moto_autotreno_autostrada
_a23_ugovizza_ud_grave_centauro-2549031.html 
 
 
Pesaro, auto non dà la precedenza e abbatte un scooter: centauro ferito 
PESARO 07.07.2017 – Auto contro scooter nella controversa rotatoria tra via Ponchielli e via 
Solferino: l’uomo alla guida del motociclo finisce all’ospedale. Lo schianto è avvenuto in 
mattinata ed ha visto coinvolto una Mercedes guidata da un donna 55enne, che non avrebbe 
concesso la precedenza ad uno scooter guidato da un 71enne: l’uomo è stato sbalzato a terra 
dall’urto ed è stato portato all’ospedale San Salvatore. Sull’accaduto indaga la Polizia 
municipale.  
Fonte della notizia: 
http://www.corriereadriatico.it/pesaro/pesaro_rotatoria_auto_no_precedenza_scooter_centaur
o_ospedale-2549051.html 
 
 
Incidente tra auto e scooter all'incrocio tra via Acciarella e via Canducci, a terra un 
centauro 
Immediato l'intervento di un'ambulanza del 118 e della polizia stradale. Gli agenti 
stanno rilevando l'accaduto  
di Francesco Marzoli 
NETTUNO 07.07.2017 - Poco fa, a Nettuno, la via Acciarella - all'incrocio con via Dante 
Canducci - è stata protagonista di un incidente stradale. In particolare, a scontrarsi fra loro - 
con una dinamica al vaglio della polizia stradale del distaccamento estivo in servizio sul litorale 
romano - sono stati uno scooter e una Ford Fiesta.  Il mezzo su due ruote è finito a terra 
insieme al centauro che lo sellava: di conseguenza, si è immediatamente portata in zona 
un'ambulanza del 118, che ha valutato le condizioni della persona che ha impattato con 
l'asfalto. Illeso, invece, dovrebbe essere il conducente dell'auto, col mezzo che ha riportato 
danni nella parte anteriore, in prossimità della ruota corrispondente al lato del conducente. I 
rilievi, come accennato poco sopra, sono a cura della Polstrada. Congestionato il traffico. 
Fonte della notizia: 
http://www.latinaoggi.eu/news/cronaca/53710/incidente-tra-auto-e-scooter-allincrocio-tra-
via-acciarella-e-via-canducci_-a-terra-un-centauro 
 
 
Scontro automobile-moto: un centauro sbalzato dalla sella finisce contro il guardrail 
L'incidente di fronte al centro commerciale alle Centurie in via Caselle a San Giorgio 
delle Pertiche 
07.07.2017 - Incidente stradale giovedì nel tardo pomeriggio lungo la statale del Santo 307 
all'altezza del centro commerciale Le Centurie di San Giorgio delle Pertiche. 
INCIDENTE. Attorno alle 18.30, per cause ancora da accertare, un'automobile si è scontrata 
contro una moto: nell'impatto il centauro è stato sbalzato dalla sella finendo contro un guard 
rail. Immediato sul posto l'intervento delle forze dell'ordine, per ricostruire l'esatta dinamica 
dell'accauto, e del Suem. Il ferito, un giovane, è stato trasportato con l'elisoccorso all'ospedale 
più vicino. 
Fonte della notizia: 



http://www.padovaoggi.it/cronaca/incidente-stradale/automobile-moto-san-giorgio-delle-
pertiche-via-caselle.html 
 
 
MORTI VERDI  
Savignano, non vede la buca e cappotta col trattore   
L’85enne stava ammassando erba quando il mezzo è finito in un fosso. Ha chiamato 
le figlie per i soccorsi  
SAVIGNANO 08.07.2017 - Si è salvato per un caso fortuito. E visto che ci si trova a pochi passi 
dalla chiesa del borgo allora si può anche scomodare una sorta di miracolo. Perché un 85enne 
se l’è cavata con soltanto qualche trauma, curato in ospedale a Baggiovara dove lo ha portato 
l’elisoccorso di Bologna. Ma l’agricoltore ha rischiato grossissimo, cappottando con il suo 
trattore all’interno di un fosso di via Basilicata, la stretta strada che porta verso la pista di 
motocross. L’allarme lo ha lanciato lui, con il telefonino, contattando le figlie mentre si trovava 
a testa in giù, ferito ma vivo. «Venitemi a tirare fuori», ha sostanzialmente detto al cellulare, 
convinto di potersela cavare con l’aiuto dei familiari. Che invece, preoccupati per quanto 
potevano soltanto percepire, hanno avvertito i soccorsi. Sul posto è infatti arrivata l’ambulanza 
del 118 ed è atterrato l’elissoccorso. Ma sono stati i vigili del fuoco di Vignola, non senza 
difficoltà, ad estrarlo da sotto il mezzo agricolo e affidarlo alle cure dei sanitari. Il tutto mentre 
la polizia municipale di Savignano effettuava i rilievi e i tecnici della Medicina del lavoro 
dell’Ausl cercavano i riscontri necessari a ricostruire l’esatta dinamica di quanto avvenuto poco 
dopo le 11. Poco prima un altro anziano, in auto, si era schiantato contro un muretto tutelato 
dalla Sovrintendenza. Da una prima e sommaria ipotesi si può pensare che l’85enne fosse 
andato nella vallata per accatastare l’erba appena sfalciata. Al suo trattore aveva attaccato un 
attrezzo utile ad ammassarla lateralmente, pronta per il successivo imballaggio. Stava 
proseguendo la sua strada parallela al fossato quando però non ha notato - ed era impossibile 
farlo a causa dei rovi e delle sterpaglie - uno smottamento del terreno che di fatto ha come 
inghiottito le ruote anteriori del mezzo. È stato un attimo, il trattore si è inclinato verso destra 
e si è cappottato nel fosso, trascinando con sé anche l’anziano, che si è tenuto ben saldo al 
volante. Le sponde laterali hanno però tenuto in bilico il motore, permettendo così che non si 
schiacciasse sulla terra e salvando l’uomo. Che ai soccorritori, quasi a voler testimoniare la 
propria vitalità, ha intimato di lasciare il mezzo lì, cappottato nel fosso: “verrò poi io a tirarlo 
su con l’altro trattore”, ha suggerito.  
Fonte della notizia: 
http://gazzettadimodena.gelocal.it/modena/cronaca/2017/07/08/news/savignano-non-vede-
la-buca-e-cappotta-col-trattore-1.15587368?refresh_ce 
 
 
 


